
Morte a Venezia di una laurea scomoda 
Manfredo Tafuri nel 1993 aveva promosso, presso l'IUA
di Venezia, un corso quadriennale specialistico di laurea
in storia, conservazione e restauro dei beni architettoni-
ci, un percorso iper selettivo e qualificato atto a formare
tecnici di alto livello culturale. Purtroppo la morte di Ta-
furi, le alterne vicende della riforma universitaria e so-
prattutto le pressioni della lobby degli onniscienti archi-
tetti progettisti, detentori di un monopolio professionale
che spazia dal design di un cucchiaio alla ideazione di un
aeroporto e naturalmente, alla direzione di ogni genere
di restauro, hanno avuto un effetto devastante e para-
dossale su quell'iniziativa mal sopportata. Così con la
riforma degli albi, a quei laureati è stata riservata una col-
locazione professionale secondaria e discriminatoria:po-
tranno diagnosticare il degrado di un monumento e fare
proposte d'intervento ma non firmare o dirigere il pro-
getto. Il decreto del ministero dichiara questa laurea equi-
pollente a quella di architettura per tutti quei concorsi
pubblici dove ... non è prevista l'iscrizione all'albo degli
architetti. Peggio persino degli architetti junior, autoriz-
zati a firmare opere di modeste dimensioni. Infine, l'a-
bolizione del corso medesimo e della relativa laurea.L'in-
treccio tra interessi corporativi e accademici ha così an-
cora una volta sortito i suoi effetti nefasti.
Mario Pirani su la Repubblica di Lunedì 7 Gennaio 

Praemium Imperiale di Tokio
Jean Nouvel ha ricevuto il Praemium Imperiale (diploma,
medaglia e 15 milioni di yen,pari a 265 milioni di lire).Ne-
gli anni scorsi il riconoscimento era andato, tra gli altri,
a Gae Aulenti e Renzo Piano. Istituito nel 1989, il premio
nipponico vuole incentivare la cooperazione internazio-
nale, finalizzata al raggiungimento della pace nel mon-
do, attraverso la valorizzazione delle diverse espressio-
ni della qualità artistica, e quest'anno ha voluto sottoli-
neare la concettualità nell'espressione stilistica. Uno dei
progetti più recenti di Nouvel, insignito del Premio Bor-
romini, è proprio dedicato a Tokyo, per il gruppo pubbli-
citario Dentsu.
Pierre de Nolac su ItaliaOggi di Sabato 5 Gennaio

ABITARE LA TERRA
Paolo Portoghesi, che dal settembre
scorso cura una rubrica settimanale
sulle pagine di Agorà del quotidiano
Avvenire, ora dirige anche una nuo-
va rivista trimestrale dallo stesso ti-
tolo: «Abitare la terra» e col pro-
grammatico sottotitolo: «Una rivista
per una nuova alleanza tra l’uomo e
l’ambiente».
La rivista infatti «si propone di inten-
sificare il dibattito sul ruolo dell’ar-
chitettura negli attuali processi di
degrado dell’ambiente e sulla possi-
bilità di invertire questa rotta suicida,
senza per questo interrompere quel
processo di comunicazione sempre
più ampia tra le diverse civiltà, che
caratterizza il nostro tempo. La Nuo-
va Alleanza tra l’uomo e la natura,
proposta da Prigogine, non potrà
compiersi se l’architettura non ne di-
venterà il catalizzatore. Perché ciò
avvenga il rispetto per la natura non
può restare una preoccupazione di
ordine tecnico,ma deve diventare un
contenuto poetico».
La nuova rivista, pubblicata da Gan-
gemi Editore per la Fondazione BNC,
Ente della Banca Nazionale delle Co-
municazioni, presenta una interes-
sante veste grafica e un originale for-
mato tabloid.
«Abitare la Terra» contiene 48 pagi-
ne ricche di illustrazioni a colori, a
corredo di articoli che spaziano dal-
le tematiche strettamente ambientali
alla più recente progettazione ar-
chitettonica internazionale,dalla cri-
tica d’arte, antica e moderna, all’a-
nalisi delle affascinanti forme della
natura.
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Soluzioni per progettare
Il 17 Gennaio presso la sede
dell’Ordine si svolgerà 
l’incontro che Autodesk dedica
ai professionisti AEC alla ricerca
di soluzioni per la progettazio-
ne, capaci di «anticipare» 
le esigenze del loro mercato.
Verranno illustrate e commen-
tate le nuove funzionalità 
della nuova release di Autodesk
Architectural Desktop che 
consentono di sfruttare appieno
tutte le opportunità per la 
progettazione architettonica 
offerte dalla Rete e non solo.
Si valuteranno inoltre le offerte
Telecom per le piccole imprese
e gli studi professionali.

Programma dell’incontro
17.45  Registrazione dei 
partecipanti;
18.15  Ordine degli Architetti:
«Progettazione architettonica 
e nuove tecnologie»;
18.35  Autodesk: «Gli strumenti
software su misura per
la progettazione architettonica
del futuro sono già qui»
18.45  Telecom: «Piccole 
imprese grandi progetti»
19.30  Domande e risposte
20.00  Buffet dinner

Confermare la propria presenza
telefonando al n. 02 57 551 303 
oppure on-line su:
www.autodesk.it/archito
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Gruppo torinese a Reggio Emilia
Al concorso di idee indetto dal Comune di Reggio Emilia
per la riqualificazione del sistema Sud-Est  ha vinto il pri-
mo premio «Linea di terra 056», gruppo di Torino che fa
capo all'architetto Elena Carmagnani. La giuria del con-
corso era composta da due dirigenti del Comune di
Reggio,un architetto esperto in materia di riqualificazione
urbana e progetti complessi designato dal Comune di
Reggio, un architetto designato dal CNA e un ingegnere
designato dal CNI. Ventidue i progetti arrivati entro il 15
novembre scorso, rispetto ai cinquanta studi interessa-
ti al bando: la giuria ne ha scelti e premiati tre, menzio-
nati due e segnalato uno. Il concorso era aperto a archi-
tetti e ingegneri singoli o in gruppo,e ha visto la parteci-
pazione di professionisti giovani, intorno ai trent'anni, e
operanti in diverse regioni italiane. Il progetto torinese
prevede un parco degli spettacoli allo stadio Mirabello,
con parcheggi sotto una collina artificiale e giardini d'in-
verno all'ex Polveriera.Viene ridisegnato il collegamen-
to con la città con piazza San Pietro, ritrovando il disegno
delle mura storiche, con piccoli spazi pubblici e il colle-
gamento alle piste ciclabili già predisposte.
Gazzetta di Reggio 23 e 27 Dicembre

Architettura come servizio sociale 
Samuel Mockbee,una delle voci più forti ed originali del-
l'architettura moderna americana,è morto a Jackson nel
Mississippi, in quel profondo sud degli Stati Uniti che lo
vide per decenni impegnato in un'interpretazione asso-
lutamente personale dell'edilizia popolare a favore dei ne-
ri e dei diseredati.
Nato nel 1944, si era laureato nel 1974 alla Auburn Uni-
versity. Fu nelle linee di un'edilizia popolare che Mockbee
riuscì a coniugare al meglio le due anime della sua visione
dell'architettura, intesa come arte e servizio sociale. Nel
1993 fondò il Rural Studio, un laboratorio dove, anche in
base ai suggerimenti delle comunità locali, veniva data
una forma ai sogni dei neri desiderosi di abbandonare le
bidonville di Hale County.
ANSA di Domenica 6 Gennaio 

TORRI DI LUCE 
L’Italia collabora a sanare la ferita
newyorkese. Sarà un’azienda italia-
na a fornire il materiale necessario e
realizzare le due «torri virtuali» che
presto splenderanno al posto delle
Twin Tower distrutte nell’attentato
dell’11 settembre. Il megaimpianto -
88 lampade allo «xenon» da 7000
Watt - è stato fornito alla Municipa-
lità di New York da un'azienda di Fu-
bine (Alessandria), la Space Can-
non. I due grandi fasci di luce avran-
no un effetto tridimensionale e si
staglieranno nel cielo per parecchi
chilometri. Ogni lampada, secondo
indiscrezioni, costerebbe 50 milioni,
ma dalla ditta alessandrina tengono
a sottolineare di avere fornito l'im-
pianto a un prezzo «politico»: «È sta-
to il nostro omaggio alle vittime di
quella tragedia».

RAISAT ART- ABITARE

14 gennaio
20.45 Geographie de la France
21.15 Oggetti in uso 

15 gennaio
20.45 Geographie de la France
21.15 Oggetti in uso 

16 gennaio
21.15 Oggetti in uso 

17 gennaio
20.45 Spazi del desiderio 

18 gennaio
21.30 Città - Anversa
22.00 Rietveld: Schroder House

19 gennaio
21.30 Ritratto di Paolo Soleri
22.00 Swing in Japan

Consulenza fiscale OAT
Quale è la posizione fiscale di
un collaboratore di studio non
iscritto all’albo?
1) il professionista non iscritto
ad alcuna cassa previdenziale
deve iscriversi alla Gestione la-
voratori autonomi dell'INPS,
versando un contributo del
13,5% sul reddito professionale
(percentuale destinata, nei
prossimi anni, a salire al 20%).
Può applicare ai committenti, a
titolo di rivalsa, una maggiora-
zione del 4% dei propri onorari.
2) la prestazione è occasionale
quando viene svolta «una tan-
tum», saltuariamente e senza
caratteristiche di continuatività.
3) per la prestazione abituale,
senza vincolo di subordinazio-
ne, il regime fiscale è quello
della collaborazione coordinata
e continuativa, ora assimilata al
lavoro dipendente ai fini delle
imposte sui redditi, mentre a fi-
ni contributivi versa i contributi
del 13,5% alla gestione lavora-
tori autonomi dell'INPS. Tali
contributi sono per 2/3 a carico
del committente, e per 1/3 a
carico del prestatore d'opera.
4) se la prestazione è abituale,
con vincolo di subordinazione,
si tratta di lavoro dipendente,
regolamentato, oltre che dalle
leggi, dai contratti collettivi di
lavoro.
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